PARERI:

Visto si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità contabile e tecnica, ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

Firmato per quanto di competenza da:

IL RESPONSABILE UFFICIO FINANZIARIO

           






  F.to  Vittorio Angelo Pietro Vitaloni

_____________________________________________________________________________

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

              IL SINDACO 



   IL SEGRETARIO COMUNALE

     F.to  (Alessandro Perversi)

               F.to  (Dr.ssa Maranta Colacicco)

 _____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE:

Si dichiara che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal                           al                                       

Gerenzago, lì





IL SEGRETARIO COMUNALE








  F.to  (Dr.ssa Maranta Colacicco)

_____________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’:

La presente deliberazione è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per dichiarazione di immediata eseguibilità.

Gerenzago, 






IL SEGRETARIO COMUNALE








             F.to  (Dr.ssa Maranta Colacicco)

_____________________________________________________________________________

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Gerenzago, lì  ……………………

                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE

  (Dr.ssa Maranta Colacicco)










      


COPIA

COMUNE DI GERENZAGO

Provincia di Pavia

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

N.  34

In data  28 dicembre 2012

Sessione straordinaria di prima convocazione. Seduta pubblica.

OGGETTO: Conferimento funzioni associate tra i Comuni di Gerenzago, Santa Cristina e Bissone, Inverno e Monteleone: approvazione ex art. 30 T.U.E.L. d.lgs. 267/2000 schema di convenzione per lo svolgimento in forma associata dei servizi catastali.
L’anno duemiladodici il giorno 28 del mese di dicembre alle ore 21,00 nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, regolarmente convocato nei termini di legge.











Presenti           Assenti

1.  PERVERSI Alessandro


Sindaco                                                X

2.  BORROMEO Enrico                                                                                            X

3.  SANGREGORIO Luigi                                                                                        X

4.  DONATO Domenico                                                                                                               X

5.  VITALONI Vittorio Angelo Pietro                                                                      X

6.  ARBUGHI Iginio                                                                                                 X

7.  MIZZOTTI Federica                                                                                                                X 

8.  CURTI Massimiliano                                                                                           X

9.  DONATO Costantina                                                                                                               X   

10. MARINONI Abramo                                                                                          X

11. SOZZI Elisa                                                                                                         X

12. CANEVARI Diego                                                                                                                  X

13. FASSINA Giuseppe                                                                                                                 X







Totale Presenti                               8   







Totale Assenti                                5  

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa Maranta Colacicco che provvede alla formazione del presente processo verbale.

Il Presidente Perversi Alessandro nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta all’ordine del giorno di cui all’argomento in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Prende la parola il Sindaco asserendo che inizialmente i tre Comuni di Gerenzago, Santa Cristina e Bissone, Inverno e Monteleone, volevano prevedere di volta in volta uno dei tre Comuni come Capofila per le tre funzioni da gestire in forma associata tra di loro, ma successivamente ciò non è stato attuabile poiché nel caso di specie solo il Comune di Santa Cristina e Bissone è dotato di un Ufficio Tecnico comunale in pianta stabile, mentre gli altri due enti devono sopperire con incarichi ex art. 110 T.U.E.L. e quindi anche per detta funzione il Capofila è il Comune di Santa Cristina e Bissone.

Il Sindaco prosegue nella lettura degli articoli salienti della convenzione e legge il costo di € 1 (uno) aggiuntivo per le visure catastali stampate presso la Casa comunale a carico dei cittadini, servizio offerto dal Comune di Santa Cristina e Bissone grazie alla convenzione attuata.

Prende la parola il cons. Marinoni chiedendo delucidazioni circa il costo aggiuntivo delle dette visure.

PREMESSO E RICORDATO 

- che l'art. 66 del Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e smi, stabilisce che sono attribuite, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59, ai Comuni le funzioni relative: a) alla conservazione, alla utilizzazione ed all'aggiornamento degli atti catastali, partecipando al processo di determinazione degli estimi catastali;

- che il processo di decentramento del catasto ai Comuni, definito nell’ambito  della legge finanziaria 2007 e poi  regolato dal DPCM del 14/06/2007 che  ne ha stabilito modalità, tempi e procedure di attuazione è rimasto parzialmente inattuato in conseguenza  della sentenza n. 42S9 in data  15 maggio 2008 con la quale il  TAR Lazio, accogliendo un ricorso di Confedilizia ,  annullava il DPCM del 14/06/2007 ed il protocollo d'intesa ANCI -Agenzia del territorio del 4/07/2007 di fatto bloccando tutto il processo di decentramento catastale.

- che a seguito impugnazione della sentenza del TAR,  il 10 febbraio 2009, il Consiglio di Stato nell'udienza di merito, ne ha  disposto l’annullamento, rimandando il giudizio allo stesso TAR in composizione diversa.

- che  la nuova sentenza del TAR Lazio n. 4312 del 19 marzo 2010, ha confermato la validità generale del citato DPCM 14 giugno 2007, indicando però la necessità di meglio precisare i poteri di controllo, che nell'ambito del disegno del decentramento catastale devono poter essere esercitati dall'Agenzia del Territorio in quanto organismo tecnico di coordinamento e presidio dell'unitarietà del sistema catastale italiano, con particolare riguardo all'uniformità e validità dell'applicazione su base decentrata dei criteri di classamento degli immobili. 

- che con l’art. 19 del  decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modifiche in legge 30 luglio 2010 n. 122, titolato "Aggiornamento del catasto", è stata  operata  una sostanziale rivisitazione delle modalità per l'esercizio delle funzioni catastali da parte dei Comuni prevedendo linee di intervento di rilievo per gli stessi, in parte innovative rispetto al quadro legislativo precedente;

- che per effetto di quanto stabilito dal citato art. 19, a decorrere dalla data del 1° gennaio 2011 è attivata l"'Anagrafe Immobiliare Integrata", costituita e gestita dall'Agenzia del Territorio secondo quanto disposto dall'articolo 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, attivando le idonee forme di collaborazione con i comuni in coerenza con gli articoli 2 e 3 del proprio statuto. 

- che sempre per quanto stabilito dal predetto articolo 19,  fatto salvo quanto previsto dall'articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive modificazioni, la consultazione delle banche dati del catasto terreni, censuaria e cartografica, del catasto edilizio urbano, nonché dei dati di superficie delle unità immobiliari urbane a destinazione ordinaria, è garantita, a titolo gratuito, ai Comuni su tutto il territorio nazionale, ad esclusione delle Province autonome di Trento e Bolzano, attraverso il Sistema telematico, il Portale per i Comuni ed il Sistema di interscambio, gestiti dall'Agenzia del Territorio. 

CONSIDERATO:

CHE l’art.14, comma 28 del D.L. n.78/2010, convertito in Legge n.122/2010, come modificato dall’art.19 del D.L. n.95/2012, convertito in Legge n.135/2012, stabilisce che “I Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono appartenuti a comunità montane, esclusi i comuni il cui territorio coincide integralmente con quello di una o di più isole e il Comune di Campione d’Italia, esercitano obbligatoriamente in forma associata, mediante unione di comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei Comuni di cui al comma 27, ad esclusione della lettera l) profilando l’obbligo associativo come segue:

· ricorso all’unione o alla convenzione;

· obbligo di associare entro il 31 dicembre 2012 almeno tre funzioni fondamentali ed entro il 31 dicembre 2013 le restanti sei funzioni fondamentali; 

· limite demografico minimo di 10.000 abitanti per le unioni dei comuni; 

· nessun limite demografico minimo per le convenzioni;

· facoltà delle Regioni di fissare un limite diverso.
CHE l’art.14, comma 27 del D.L. n.78/2010, convertito in Legge n.122/2010, come modificato dall’art.19 del D.L. n.95/2012, convertito in Legge n.135/2012, stabilisce che “Ferme restando le funzioni di programmazione e di coordinamento delle Regioni, loro spettanti nelle materie di cui all'articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione, e le funzioni esercitate ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione, sono funzioni fondamentali dei Comuni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione: 

· organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

· organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

· catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

· pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

· attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

· organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;

· progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

· edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

· polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

CHE, ai sensi dell’articolo 8 della Legge Regionale n. 22/2011, l’associazione costituita deve raggiungere il limite complessivo minimo di 5.000 abitanti o il quadruplo del numero di abitanti del Comune demograficamente più piccolo tra quelli associati  (limite demografico valido sia per l’unione che la convenzione);

CHE con parere   426 del  3 ottobre 2012 depositato in segreteria l’8 ottobre 2012 la Corte dei Conti - sezione regionale di controllo della Lombardia – si è espressa favorevolmente sulla perdurante vigenza dell’articolo 8 della Legge Regionale n. 22/2011, anche se di antecedente emanazione rispetto all’ articolo 19  del  D.L. 06.07.2012  n. 95 convertito in Legge 135/2012; 

CHE la Regione Lombardia, con circolare n. 8 del 15/12/2012, pubblicata sul  B.U.R.L n. 47 del 19.11.2012, ha ribadito il limite demografico dell’articolo 8 della Legge Regionale n. 22/2011, anche se di antecedente emanazione rispetto all’articolo 19  del  D.L. 06.07.2012  n. 95 convertito in Legge 135/2012;

CHE il Comune di Gerenzago con deliberazione n. 30 del 30/11/2012, il Comune di Santa Cristina e Bissone con deliberazione n. 44 del 29/11/2012, il Comune di Inverno e Monteleone con deliberazione n. 37 del 29/11/2012, hanno richiesto al Presidente della Giunta Regionale, la deroga dei limiti demografici minimi prevista dalla l. regionale 22/2011 , confermata dalla circolare n.8 del 15 Novembre 2012, in ragione del fatto che la suddetta ipotesi di gestione associata raggiunge il limite demografico di 4934 abitanti;  

DATO ATTO che, non essendo pervenuta dalla Regione Lombardia alcuna comunicazione in merito alla richiesta di autorizzazione in deroga, l’operatività della suddetta convenzione è sospensivamente condizionata all’acquisizione di detta autorizzazione o in subordine al conseguimento del requisito del  limite demografico  minimo di legge mediante l’adesione di altro/i Enti;  

CONSIDERATO  che al fine di dare attuazione al dettato normativo sono intercorse intese tra Comuni di Gerenzago, Santa Cristina e Bissone ed Inverno e Monteleone, a seguito delle quali  si è addivenuti alla determinazione di procedere alla gestione associata  della funzione del catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente, optando  per il modello organizzativo della convenzione di cui all’articolo 30  del  T. U. 267/2000, stante  la sua maggiore rispondenza  alle esigenze organizzative espresse da ciascun comune;

VISTO  che a tal fine è stata concordata la stesura del testo della “convenzione”  composto da n. 24   articoli, atta a regolare al gestione suddetta; 

CONVENUTO  sulla sussistenza delle motivazioni di opportunità oltre che di necessità per addivenire alla gestione associata in questione; 

ESAMINATA la bozza di “Convenzione”  e ritenutala idonea a regolare i rapporti tra gli Enti interessati, oltre che il corretto svolgimento della gestione associata della funzione conferita; 

CONVENUTO   sulla proposta di optare per la gestione in delega,  ovvero per il conferimento delle competenze amministrative  al comune individuato capofila della convenzione; 

CONVENUTO , infine, di individuare Capofila il Comune di Santa Cristina e Bissone.

RITENUTA  la propria competenza   provvedere trattandosi di fattispecie ricompresa tra quelle elencate all’art. del T. U. n. 267/00 ; 

VISTO  che sulla proposta sono stati acquisiti i pareri favorevoli di cui all’art 49 , ivi compreso il parere del Revisore dei Conti; 

VISTO  il T. U. n. 267/00 e s.m.i 

VISTO lo Statuto Comunale 

Con voti n. 7 favorevoli  e n. 1 astenuto (Marinoni) espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. Di procedere, in ottemperanza ai disposti normativi  e per le ragioni di opportunità esposte in premessa, alla gestione della funzione “catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente” in forma  associata mediante convenzione  con i Comuni di Santa Cristina e Bissone ed Inverno e Monteleone.  

2. Di approvare a tal fine lo schema di “convenzione” nel testo composto da n. 24 articoli che si allega a far parte integrante del presente provvedimento; 

3. Di approvare, altresì, l’individuazione quale ente Capofila del Comune di Santa Cristina e Bissone.

4. Di dare atto che, stante il mancato rispetto del limite demografico minimi stabiliti dalla normativa regionale, in mancanza di autorizzazione regionale alla deroga, la gestione associata potrà operare solo previo conseguimento del requisito del  limite demografico minimo di legge mediante l’adesione di altro/i Enti; 

Successivamente, con voti n. 7 favorevoli  e n. 1 astenuto (Marinoni) espressi per alzata di mano 
DELIBERA
di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4° del D.LGS. n. 267/2000.

